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• Rapporto preliminare (RP)
• Progetto di Piano di Gestione (PdG)

Fase di consultazioni e possibilità di osservazioniFase di consultazioni e possibilità di osservazioni

• Rapporto ambientale (RA) e Sintesi non tecnica
• Stesura PdG
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• Stesura PdG

Pubblicazione RA e Pubblicazione RA e PdGPdG e successive consultazionie successive consultazioni

• Valutazione RA e Consultazioni sul RA
• Comunicazione PdG ed osservazioni
• Recepimento osservazioni e stesura definitiva del PdG

Adozione del pianoAdozione del piano

• Dichiarazione Ambientale di sintesi e monitoraggi
• Adozione del Piano
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VAS E STESURA DEL PdGVAS E STESURA DEL PdGVAS E STESURA DEL PdGVAS E STESURA DEL PdG

Autorità competente 

(AC)

la pubblica amministrazione cui compete la valutazione 

e l'elaborazione del parere motivato sul PdG e il RA

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare - Commissione tecnica di verifica dell’impatto 

ambientale
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Autorità procedente (AP) la pubblica amministrazione che elabora il PdG soggetto 

a VAS

Autorità di Bacino del fiume Adige e Autorità di Bacino 

dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-

Bacchiglione

Soggetti competenti in 

materia ambientale 

(ACA)

le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per 

le loro specifiche competenze o responsabilità in campo 

ambientale, possono essere interessate agli impatti 

sull'ambiente dovuti all'attuazione del PdG

vedi Allegato 1 del RA



I CRITERI UTILIZZATI PER STENDERE IL I CRITERI UTILIZZATI PER STENDERE IL I CRITERI UTILIZZATI PER STENDERE IL I CRITERI UTILIZZATI PER STENDERE IL 

RAPPORTO AMBIENTALERAPPORTO AMBIENTALERAPPORTO AMBIENTALERAPPORTO AMBIENTALE
1. Conformità ai contenuti dell’allegato I e II della Direttiva 42/2001/CE e 

all’allegato VI della parte II del D.Lgs. 152\2006 sue modifiche ed integrazioni

2. Ottemperanzaalle prescrizioni e pareri pervenuti :
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• Parere MATTM n. 338 del 29 luglio 2009

• Parere Regione Veneto n. 53 del 30 luglio 2009

• Parere Ministero per i Beni e le attività Culturali del 5 agosto 2009

3. Coordinamento con la commissione VAS del MATTM

Incontri a Roma;  Incontri Regione Veneto;  Contatti telefonici;

4. Utilizzo dello schema di base  d’analisi utilizzata nel progetto Europeo “DIVAS” 
(www.progettodivas.org)



Se il PdG nel 
tempo “aiuta” il 
territorio e 
l’ambiente  nella 
sua  accezione più 
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sua  accezione più 
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svilupparsi in 
modo sostenibile
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COE SIN CON COE SIN CON COE SIN CON COE SIN CON 

Pianificazione a livello regionale 

Piano Territoriale di 
Coordinamento Regionale 
(PTRC) 

Regione del Veneto OB1.a       OB2.a 
OB2.b 

  OB3.a 
OB3.b     OB4.a 

OB4.b     
Piano Territoriale Regionale 
(PTR) Regione Lombardia   OB1.a 

OB1.b 

    OB2.a 
OB2.b 

    OB3.a 
OB3.b 

    OB4.a 
OB4.b 

  

Piano Territoriale Regionale 
(PTR) 

Regione Friuli 
Venezia Giulia                         

E E E E COME  ABBIAMO FATTO! COME  ABBIAMO FATTO! COME  ABBIAMO FATTO! COME  ABBIAMO FATTO! (ad analizzare il PdG)(ad analizzare il PdG)(ad analizzare il PdG)(ad analizzare il PdG)

Piave Revisione delle utilizzazioni in atto (6.10.3)  

DESCRIZIONE MISURA: La misura consiste nella generale revisione delle utilizzazioni in atto nell’ambito del bacino del Piave; in considerazione 

della complessità del sistema concessorio, l’azione di revisione delle utilizzazioni sarà condotta con gradualità, a cominciare dalle situazioni che più 

pesantemente incidono sull’equilibrio del bilancio idrico ed idrogeologico, tenuto anche conto degli esiti del censimento delle utilizzazioni condotto 

dalla Regione Veneto e delle priorità di intervento indicate dalle Autorità di bacino. In particolare la revisione delle concessioni irrigue, che più 

pesantemente concorrono ad alterare il bilancio idrico nel periodo estivo, dovrà essere accompagnata da un’accurata valutazione delle attuali 

necessità irrigue, anche considerando la possibilità di convertire l’attuale regime agronomico a colture più idrosostenibili. 

EFFETTI: La revisione delle utilizzazioni, comportando una generale riduzione della domanda di risorsa idrica per i diversi comparti,  contribuirà a 

mitigare la situazione di conflittualità tra i diversi usi e a ridurre l’attuale condizione di sbilancio idrico ed idrogeologico, soprattutto nel periodo estivo; 

la maggiore disponibilità di risorsa idrica sulla rete idrografica naturale avrà anche effetti favorevoli nei riguardi degli habitat acquatici, riducendo 

l’attuale rischio di frammentazione degli habitat. 
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Descrizione dell'effetto  
sul comparto ambientale 
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contenimento della produzioni legate alle attività 

Tramite sistemi 
matriciali e 
tabelle di analisi
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ARIA 

QUALITA' DELL'ARIA 

no si no no + 
contenimento della produzioni legate alle attività 

economiche idroesigenti, con conseguente 
riduzione delle emissioni in atmosfera 

  
  

      

CLIMA 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
no si no si + 

incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale con conseguenti 

benefici effetti in occasione degli stati siccitosi 
  

    
    

ACQUA 

USI DELL'ACQUA 
si no no si + 

riduzione della conflittualità legata all'uso della 
risorsa   

    
    

EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO ED IDROLOGICO 
si no no si + 

riduzione della domanda di risorsa idrica e 
conseguente riduzione dello squilibrio idrico e 

idrologico 
  

    
    

EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDROGEOLOGICO 
si no no si + 

riduzione della domanda di risorsa idrica e 
conseguente riduzione dello squilibrio 

idrogeologico 
  

    
    

PROCESSI DI SCAMBIO FIUME-FALDA 

no si no si + 

incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale con conseguente 
incremento dei processi naturali di scambio 

fiume falda  

  

    

    

QUALITA' DELLE ACQUE SOTTERRANEE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

QUALITA' DELLE ACQUE FLUVIALI no si no 

si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale con conseguente 

miglioramento complessivo della qualità 
dell'ambiente fluviale 

  

  

  

    

QUALITA' DELLE ACQUE NEI LAGHI ED INVASI no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

QUALITA' DELLE ACQUE DI TRANSIZIONE 

no si no si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale determina una 
riduzione dei fenomeno di risalita del cuneo 

salino 

  

        

QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

SUOLO E 

SOTTOSUOLO 

URBANIZZAZIONE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

SITI CONTAMINATI,BONIFICHE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

USO SUOLO no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

RISCHIO INDUSTRIALE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

BIODIVERSITA', 

FLORA E FAUNA 
RETE NATURA 2000 

si no no si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale determina una 

riduzione della frammentazione degli habitat 
acquatici 

  

        

ALTRE AREE PROTETTE/TUTELATE 

si no no si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale determina una 

riduzione della frammentazione degli habitat 
acquatici 

  

        

ECONOMIA E 

SOCIETA' 

AGRICOLTURA 

si no no si - 
nel breve termine riduzione delle produzioni 

agricole; nel lungo termine diffusione di pratiche 
colturali meno idroesigenti           

INDUSTRIE 

si no no si - 

nel breve termine riduzione delle attività 
produttive legate alla risorsa idrica; nel lungo 

termine applicazione di processi produttivi 
meno idroesigenti, soprattutto fondati sul 
risparmio e sul riciclo della risorsa idrica           

TERZIARIO INCLUSO TURISMO 

no si no si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale può determinare 
una migliore fruizione turistico-ricreativa degli 

habitat acquatici 

  

  

  

    

ENERGIA 
si no no si - riduzione della produzione di energia da fonti 

rinnovabili           
ATTIVITA' ECONOMICHE LEGATE ALL'USO ACQUA 
PESCICULTURA MITILI ETC… 

si no no si - riduzione delle produzioni itticole 
          

PAESAGGIO E SITI DI 

INTERESSE STORICO-

CULTURALE AMBITI PAESAGGISTICI 

no si no si + 

l'incremento della disponibilità della risorsa sul 
reticolo idrografico naturale determina un 

modesto incrmeento delle valenze 
paesaggistiche dei luoghi 

  

  

  

    

SITI DI INTERESSE STORICO-CULTURALE no no no no 0 nessun effetto significativo segnalato           

Allegato 5 .1 Matrice di caratterizzazione dello stato ambientale FISSERO_TA RTARO 

 
 

INDICATORI  

CATEGORIE 
ELEMENTI 

RAPPRESENTATIVI 
BREVE DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO PROBLEMATICHE 

GRADO DI 

CRITICITA' 
PRESSIONE STATO IMPATTO 

ARIA QUALITA' DELL'ARIA In prossimità dei principali centri del bacino si riscontra preoccupazione per il superamento dei limiti 
relativamente a polveri sottili, ozono e NO2. 

inquinamento dell'aria 
da polveri. 

ND 

n° autoveicoli 
circolanti; 
emissione 
CO2 e trend 

n°superamenti pm 10 ND 

CLIMA CAMBIAMENTI CLIMATICI L'area del Mediterraneo nei prossimi decenni sarà soggetta a cambiamenti climatici. 

Accentuazione degli 
eventi estremi. La 
modifica della 
distribuzione spaziale 
e temporale delle 
piogge può portare a 
situazioni di carenza 
idrica.   

emissione 
CO2 e trend 

precipitazione 
cumulata 

ND 

ACQUA 

USI DELL'ACQUA L’uso principale all’interno del bacino del Fissero è quello irriguo; molta acqua proviene dal fiume 
Adige attraverso canali artificiali. Il tratto del Canal Bianco è utilizzato a fini navigabili. 

Possibile conflitto tra 
la navigazione e il 
drenaggio delle acque 
superficiali in esubero 
provenienti dai terreni 
agricoli; difficoltà nello 
smaltimento delle 
portate di piena nei 
collettori principali 
afferenti al canale 
navigabile.   

livello 
idrometrico 
nei canali 
navigabili, 
stazza e 
numero 
bettoline 

livello idrometrico nei 
canali navigabili 

drenaggio 
insufficiente 

EQUILIBRIO DEL 
BILANCIO IDRICO ED 
IDROLOGICO 

Il bacino risulta fortemente artificializzato e soggetto ad una notevole pressione agricola, che 
condiziona seriamente la qualità dei corpi idrici ma soprattutto il quadro quantitativo degli stessi. In 
particolare si osserva la diminuzione di portata dei fiumi di risorgiva e un generale degrado della 
risorsa idrica, che danno luogo  a un progressivo aumento degli eventi siccitosi.Le portate sono 
fortemente influenzate dall'utilizzo irriguo. 

Insufficiente 
disponibilità della 
risorsa idrica ai fini 
irrigui nel periodo 
estivo.   

volume 
derivato,  

portata del corso 
d'acqua 

 portata residua 
su dmv 

EQUILIBRIO DEL 
BILANCIO 
IDROGEOLOGICO 

Abbassamento delle falde freatiche: il territorio è compreso nella fascia di Bassa Pianura, è pressoché 
pianeggiante e a quota inferiore ai livelli di piena dei fiumi Adige e Po. La falda freatica superficiale è 
poco profonda e scarsamente utilizzata ed ha registrato un abbassamento nell’area di ricarica. Perdita 
di pressione degli acquiferi confinati: in corrispondenza all'area dei fontanili, in profondità, si determina 
il sistema delle falde in pressione della pianura. In generale si è verificata una depressurizzazione 
delle falde in pressione. Le conoscenze relative alla depressurizzazione degli acquiferi artesiani 
devono però ancora essere approfondite con ricerche specifiche. Riduzione della fascia delle 
risorgive: la maggior parte dei corsi d'acqua naturali originano da fontanili e sono ubicati nell'area della 
provincia di Verona (Tione, Tartaro, Tregnone, Menago, Bussè, ecc.). Si osserva una riduzione della 
portata di risorgiva. Mancano sufficienti informazioni sulle caratteristiche idrologiche dei corsi d'acqua 
di risorgiva. 

Abbassamento delle 
falde freatiche; 
perdita di pressione 
degli acquiferi 
confinati; Riduzione 
della fascia delle 
risorgive. 

  

volumi 
emunti, ppt 
annua 

livello freatico, 
altezza piezometrica 

diminuzione 
livello freatico 
e/o pressione 

PROCESSI DI SCAMBIO 
FIUME-FALDA 

Nel bacino si verificano: una certa diminuzione della portata dei corsi d’acqua di risorgiva, che riflette 
la diminuzione della risorsa idrica resa disponibile a monte dell’area del bacino; l’allontanamento ad 
opera dei canali di bonifica delle acque della falda freatica il cui livello localmente coincide con il piano 
campagna; l'intrusione di acqua marina negli acquiferi freatici con conseguente aumento del tenore di 
salinità dei suoli determinato dall'emungimento dell'acqua da superficie per usi irrigui. La diminuzione 
di portata fluente determina, inoltre, la risalita del cuneo salino. 

Diminuzione della 
portata dei corsi 
d’acqua di risorgiva. 

ND ND ND ND 

QUALITA' DELLE ACQUE 
SOTTERRANEE 

Inquinamento diffuso: la qualità delle acque di falda dell'alta e media pianura è buona, mentre nella 
bassa pianura sono presenti contaminazioni di origine naturale dovute alla presenza di ferro, 
manganese, ammoniaca ed arsenico. I nitrati sono presenti con concentrazioni che non superano mai 
il valore di 50 mg/l. La parte rodigina del bacino del Canalbianco è zona vulnerabile da nitrati di origine 
agricola, essendo area dichiarata a rischio di crisi ambientale. La parte alta del bacino è zona 
vulnerabile, in quanto è zona di ricarica degli acquiferi. 

Inquinamento 
puntiforme legato 
all'attività industriale; 
inquinamento diffuso 
dovuto ad agricoltura 
e zootecnia. 

  

SAU, numero 
di capi di 
bestiame 
allevamenti 
zootecnici; 
tipologie 
industriali che 
utilizzano 
sostanze 
pericolose 

S.C.A.S., indici di 
vulnerabilità degli 
acquiferi  

concentrazione 
di nitrati e di 
inquinanti di 
origine 
idustriale 

QUALITA' DELLE ACQUE 
FLUVIALI 

Inquinamento diffuso: le maggiori pressioni derivano dalle numerose attività agricole; infatti, pur 
essendo la maggior parte dei corsi d'acqua non in diretta connessione con i circostanti terreni agricoli 
per la presenza di arginature, il territorio è drenato da opere di bonifica che scolano le loro acque nei 
corsi d'acqua mediante idrovore, apportando un carico di inquinamento derivante dal dilavamento dei 
suoli. Inquinamento puntiforme: sono presenti alcuni impianti di depurazione rilevanti, ad esempio il 
depuratore di Povegliano Veronese (50.000 AE) con scarico nel fiume Tartaro, il depuratore di 
Legnago (40.000 AE) con scarico nello scolo Fortezza e quindi nel canale Bussè, i due depuratori di 
Rovigo (39.000 AE e 35.000 AE) che recapitano nel Canalbianco direttamente o tramite rete 
secondaria, il depuratore di Sommacampagna (36.000 AE) e altri 7 depuratori con potenzialità 
>10.000 AE. Scarse prestazioni ambientali degli ambienti idrici superficiali  della provincia di Verona, 
nonostante l’intensificarsi dell’attività di adeguamento e controllo degli scarichi civili ed industriali. I 
fattori di pressione più importanti nel considerare le prestazioni ambientali degli ambienti idrici sono 
rappresentati dagli scarichi derivanti dalle attività produttive industriali e manifatturiere, nonché dallo 
spargimento di liquami e dall’utilizzo di fertilizzanti in agricoltura. Tali fattori di pressione continuano 
tuttora a rappresentare il pericolo maggiore per la qualità degli ambienti idrici.Qualità dell’ambiente 
fluviale: molti corsi d'acqua del bacino presentano uno stato ambientale scadente, almeno in alcuni 
loro tratti: Canalbianco, Canale Collettore Padano Polesano, Naviglio Adigetto, Scolo Ceresolo. La 
qualità scadente è determinata soprattutto dalla comunità di macroinvertebrati. 

Locale inquinamento 
da nitrati e fosfati di 
origine agro-
zootecnica. In alcuni 
periodi dell'anno non 
si riescono a 
rispettare i DMV in 
alcuni corsi d'acqua a 
causa degli eccessivi 
prelievi.Le politiche 
ambientali e settoriali 
legate al mondo 
dell’agricoltura hanno 
bisogno di una 
maggiore 
regolamentazione e 
controllo; in 
particolare l’utilizzo di 
fertilizzanti e liquami 
in agricoltura. Rimane 
alto il rischio che i 
fattori di pressione 
riportati acuiscano la 
loro importanza se 
non adeguatamente 
regimentati sia nei 
modi che nei tempi.   

ab eq 
collettati sui 
totali, SAU, 
capi all.zoot., 
numero di 
scarichi 
industriali,  

BOD,COD, carico 
nutrienti, IBE,  

variazione 
negativa di 
BOD,COD, 
carico nutrienti, 
IBE,  

QUALITA' DELLE ACQUE 
NEI LAGHI ED INVASI Non rilevati. NI NI NI NI NI 

QUALITA' DELLE ACQUE 
DI TRANSIZIONE 

Nella zona in prossimità della foce si verificano fenomeni di intrusione di acqua marina negli acquiferi 
freatici e l'aumento del tenore di salinità dei suoli. Il fenomeno è dovuto alla gestione della risorsa 
idrica nel bacino e alle derivazioni. Questo causa l'aggravamento del problema della risalita del cuneo 
salino. 

Presenza di cuneo 
salino. 

  

volume 
derivato, 
gestione 
invasi 
diroelettrici 

intrusione salina 
SAAR 
(consorzi) 

QUALITA' DELLE ACQUE 
COSTIERE 

Zone costiere: la qualità delle acque marino costiere antistanti e limitrofe alla foce del Canalbianco - 
Po di Levante risulta sufficiente. Le acque destinate alla balneazione limitrofe alla foce del fiume 
Canalbianco - Po di Levante, si presentano, talora e in certi tratti, non idonee alla balneazione all'inizio 
della stagione balneare dell'anno successivo. Le acque costiere immediatamente limitrofe alla foce del 

Problematiche per la 
balneazione. 

carico 
potenziale 
organico, 
carico 

indice trofico TRIX; 
balneabilità 

varianza del 
TRIX 
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Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:Soggetti descritti:

Bacini del DistrettoBacini del DistrettoBacini del DistrettoBacini del Distretto

1.1.1.1. FisseroFisseroFisseroFissero----TartaroTartaroTartaroTartaro----CanlbianoCanlbianoCanlbianoCanlbiano

2.2.2.2. FFFFiume Adige fiumiiume Adige fiumiiume Adige fiumiiume Adige fiumi

3.3.3.3. Brenta BacchiglioneBrenta BacchiglioneBrenta BacchiglioneBrenta Bacchiglione

CAP 2: contestualizza e spiega il PdG nei CAP 2: contestualizza e spiega il PdG nei CAP 2: contestualizza e spiega il PdG nei CAP 2: contestualizza e spiega il PdG nei 
Gli ASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICIASPETTI TEMATICI del PdG:

• la definizione del quadro conoscitivoquadro conoscitivoquadro conoscitivoquadro conoscitivo;

• Gli obiettivi di qualità ambientale e del conseguente programma di misure;obiettivi di qualità ambientale e del conseguente programma di misure;obiettivi di qualità ambientale e del conseguente programma di misure;obiettivi di qualità ambientale e del conseguente programma di misure;

• la definizione degli aspetti procedurali connessi alla fase di elaborazione e di 
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4.4.4.4. BBBBacino acino acino acino scolante in laguna di scolante in laguna di scolante in laguna di scolante in laguna di 

Venezia, la laguna di Venezia Venezia, la laguna di Venezia Venezia, la laguna di Venezia Venezia, la laguna di Venezia 

ed il mare antistanteed il mare antistanteed il mare antistanteed il mare antistante

5.5.5.5. Fiume LevanteFiume LevanteFiume LevanteFiume Levante

6.6.6.6. Fiume IsonzoFiume IsonzoFiume IsonzoFiume Isonzo

7.7.7.7. TTTTributari ributari ributari ributari della laguna di della laguna di della laguna di della laguna di 

Marano Marano Marano Marano ---- GradoGradoGradoGrado

8.8.8.8. TagliamentoTagliamentoTagliamentoTagliamento

9.9.9.9. torrente torrente torrente torrente SlizzaSlizzaSlizzaSlizza

10.10.10.10. Fiume LemeneFiume LemeneFiume LemeneFiume Lemene

11.11.11.11. FFFFiume Livenzaiume Livenzaiume Livenzaiume Livenza

12.12.12.12. Fiume Piave Fiume Piave Fiume Piave Fiume Piave e e e e LivenzaLivenzaLivenzaLivenza

13.13.13.13. FFFFiume Piaveiume Piaveiume Piaveiume Piave

14.14.14.14. FFFFiume Sileiume Sileiume Sileiume Sile

• la definizione degli aspetti procedurali connessi alla fase di elaborazione e di 

attuazione del piano: in tale contesto si è proceduto alla costruzione del costruzione del costruzione del costruzione del 

repertorio dei Piani e Programmi relativi a sottobacinirepertorio dei Piani e Programmi relativi a sottobacinirepertorio dei Piani e Programmi relativi a sottobacinirepertorio dei Piani e Programmi relativi a sottobacini o settori e tematiche settori e tematiche settori e tematiche settori e tematiche 

specifichespecifichespecifichespecifiche; 

• Sintesi del procedimento di consultazione pubblica procedimento di consultazione pubblica procedimento di consultazione pubblica procedimento di consultazione pubblica attivato nella fase di 

elaborazione del piano, l’elenco delle autorità competenti nonché l’elenco dei 

referenti e delle procedure ai fini dell'ottenimento di informazioni

TUTTO IN CONFORMITÀ alla Direttiva 2000/60/CE Allegato VIITUTTO IN CONFORMITÀ alla Direttiva 2000/60/CE Allegato VIITUTTO IN CONFORMITÀ alla Direttiva 2000/60/CE Allegato VIITUTTO IN CONFORMITÀ alla Direttiva 2000/60/CE Allegato VII



CAP CAP CAP CAP 2 quali sono gli obiettivi e i 2 quali sono gli obiettivi e i 2 quali sono gli obiettivi e i 2 quali sono gli obiettivi e i sottobiettivisottobiettivisottobiettivisottobiettivi del PdG?del PdG?del PdG?del PdG?
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SOTTOOBIETTIVI

Cioè quelli riguardanti la qualità Cioè quelli riguardanti la qualità Cioè quelli riguardanti la qualità Cioè quelli riguardanti la qualità 

ecologica dei corpi idriciecologica dei corpi idriciecologica dei corpi idriciecologica dei corpi idrici



CAP CAP CAP CAP 2 le MISURE. Quali e quante?2 le MISURE. Quali e quante?2 le MISURE. Quali e quante?2 le MISURE. Quali e quante?

a)MISURE obbligatorie per 

La definizione di MISURA è: azione specifica per raggiungere un obbiettivo
Il piano prevede due tipi di misure
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MISURE

a)MISURE obbligatorie per 
tutto il territorio

b) MISURE supplementari in 

territorio

b) MISURE supplementari in 
funzione della specificità del 

territorio

n°29

n°22



CAP CAP CAP CAP 2 dove sono individuate le misure nel RA?2 dove sono individuate le misure nel RA?2 dove sono individuate le misure nel RA?2 dove sono individuate le misure nel RA?

In alcune tabelle di analisi chiamate “allegato 2In alcune tabelle di analisi chiamate “allegato 2In alcune tabelle di analisi chiamate “allegato 2In alcune tabelle di analisi chiamate “allegato 2----3” del rapporto ambientale, che mi 3” del rapporto ambientale, che mi 3” del rapporto ambientale, che mi 3” del rapporto ambientale, che mi 

dicono anche come sono correlate con gli obbiettivi prefissati dicono anche come sono correlate con gli obbiettivi prefissati dicono anche come sono correlate con gli obbiettivi prefissati dicono anche come sono correlate con gli obbiettivi prefissati 
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CAP CAP CAP CAP 2 Rapporto del PdG con altri piani2 Rapporto del PdG con altri piani2 Rapporto del PdG con altri piani2 Rapporto del PdG con altri piani

Piani 
Regionali/Provinciali

Piani di Gestione 
delle acque e su temi 
ambientali specifici

Piani territoriali a 
livello provinciale

Piani d'Ambito delle 
AATO

Piani stralcio del 
Piano di Bacino

È stata fatta un analisi 
quali quantitativa di 

quanti Piani trattano gli 
stessi argomenti del PdG, 
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PIANO 
Istituzione di 

riferimento 

Scala o 

ambito 

territoriale 

Ambito 

territoriale 

di 

pertinenza 

Riferimento normativo di 

adozione o approvazione  

REGIONALI 

1 Piano Territoriale di Coordinamento 
Regionale (PTRC) 

Regione del 
Veneto 

Regione del 
Veneto subunità DGR n. 372 /  2009 

PdGPiani Territoriali  
Regionali

Piani di Bonifica  e 
tutela del territorio 

rulare

stessi argomenti del PdG, 
cosa fanno e dove lo 

fanno, rispetto al PdG



CAP CAP CAP CAP 3 analisi dell’ambiente: 3 analisi dell’ambiente: 3 analisi dell’ambiente: 3 analisi dell’ambiente: per comprendere come èper comprendere come èper comprendere come èper comprendere come è

l’ambiente dove dovrà operare il Piano l’ambiente dove dovrà operare il Piano l’ambiente dove dovrà operare il Piano l’ambiente dove dovrà operare il Piano 
CATEGORIE ELEMENTI RAPPRESENTATIVI

ARIA QUALITA' DELL'ARIA

CLIMA CAMBIAMENTI CLIMATICI

ACQUA

USI DELL'ACQUA

EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO ED 

IDROLOGICO

EQUILIBRIO DEL BILANCIO 

IDROGEOLOGICO

PROCESSI DI SCAMBIO FIUME-FALDA

QUALITA' DELLE ACQUE 

SOTTERRANEE

QUALITA' DELLE ACQUE FLUVIALI

QUALITA' DELLE ACQUE NEI LAGHI 

Sono stati INDIVIDUATE e 
STUDIATE le seguenti 

caratteristiche dell’ambiente 
per ogni BACINO
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QUALITA' DELLE ACQUE NEI LAGHI 

ED INVASI

QUALITA' DELLE ACQUE DI 

TRANSIZIONE

QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE

SUOLO E SOTTOSUOLO

URBANIZZAZIONE

SITI CONTAMINATI, BONIFICHE

USO SUOLO

RISCHIO INDUSTRIALE

BIODIVERSITA', FLORA E FAUNA
RETE NATURA 2000

ALTRE AREE PROTETTE/TUTELATE

ECONOMIA E SOCIETA'

AGRICOLTURA

INDUSTRIE

TERZIARIO INCLUSO TURISMO

ENERGIA

ATTIVITA' ECONOMICHE LEGATE 

ALL'USO ACQUA PESCICULTURA 

MITILI ETC…

PAESAGGIO E SITI DI INTERESSE 

STORICO-CULTURALE

AMBITI PAESAGGISTICI

SITI DI INTERESSE STORICO-

CULTURALE

SALUTE SALUTE UMANA

POPOLAZIONE
DINAMICA DEMOGRAFICA E 

PENDOLARISMO

BACINO 
Grado di criticità  

+ - NI ND 
01_FISSERO_TARTARO 2 13 7 4 
02_ADIGE 2 17 3 2 
03_BRENTA 4 19 0 3 
04_LAGUNA_VENEZIA 4 18 4 0 
05_SILE 4 14 4 4 
06_PIAVE 4 14 5 3 
07_PIANURA_LIVENZA_PIAVE 2 12 6 6 
08_LIVENZA 4 16 4 2 
09_LEMENE 4 16 4 2 
10_TAGLIAMENTO 4 16 5 1 
11_LAGUNA_MARANO_GRADO 4 16 5 1 
12_SLIZZA 2 6 12 6 
13_ISONZO 4 15 3 4 
14_LEVANTE 4 12 5 5 

per ogni BACINO

Continua..



CATEGORIE ELEMENTI RAPPRESENTATIVI

Breve descrizione dello stato 

di fatto può essere anche non 

pertinente o non presente

PROBLEMATICHE GRADO DI CRITICITA'

P
R

E
S

S
IO

N
E

S
T

A
T

O

IM
P

A
T

T
O

ARIA QUALITA' DELL'ARIA

CLIMA CAMBIAMENTI CLIMATICI

USI DELL'ACQUA

CAP CAP CAP CAP 3 usando questa tabella “allegato 5” del RA3 usando questa tabella “allegato 5” del RA3 usando questa tabella “allegato 5” del RA3 usando questa tabella “allegato 5” del RA
ECCO COME LEGGERLAECCO COME LEGGERLAECCO COME LEGGERLAECCO COME LEGGERLA
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ACQUA

USI DELL'ACQUA

EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO ED IDROLOGICO (1)

EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDROGEOLOGICO (2)

PROCESSI DI SCAMBIO FIUME-FALDA (3)

QUALITA' DELLE ACQUE SOTTERRANEE (4)

QUALITA' DELLE ACQUE FLUVIALI (5)

QUALITA' DELLE ACQUE NEI LAGHI ED INVASI (6)

QUALITA' DELLE ACQUE DI TRANSIZIONE (7)

QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE (8)

INDICATORI sono stati 
reperiti  dal data base di 
DIVAS e servono alle 

successive analisi

Sono le categorie 
da analizzare 
definite dalla 
2001/42 CE

Sono stati definiti ed 
identificati rispetto al 

PdG

Le descrizioni 
servono a 

contestualizzare il 
sistema

Identifica i 
problemi 
presenti 

nell’ambiente

Identifica il grado di criticità 
della problematica rispetto a 

come può influenzare gli 
obbiettivi del PdG



CAP CAP CAP CAP 3 ANALISI AMBIENTE IPOTESI ZERO 3 ANALISI AMBIENTE IPOTESI ZERO 3 ANALISI AMBIENTE IPOTESI ZERO 3 ANALISI AMBIENTE IPOTESI ZERO 
IPOTESI ZERO = 

ma cosa succede al 
territorio se io non 

faccio il PdG?

Studio cosa accade se non faccio il 
Piano

Studio cosa accade se non faccio il 
Piano
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Posso anche non farlo?
Si il sistema si sostiene

Valuto  cosa accade se non faccio il 
Piano

Valuto  cosa accade se non faccio il 
Piano



29%29%29%29%29%29%29%29%5%5%5%5%5%5%5%5%

14%14%14%14%14%14%14%14%

Distribuzione in percentuale degli Distribuzione in percentuale degli Distribuzione in percentuale degli Distribuzione in percentuale degli Obiettivi Obiettivi Obiettivi Obiettivi di sostenibilità di sostenibilità di sostenibilità di sostenibilità 

pertinenti al pertinenti al pertinenti al pertinenti al PdGPdGPdGPdG

OB1.a

OB1.b

OB2.a

CAP 4 COERENZA ESTERNACAP 4 COERENZA ESTERNACAP 4 COERENZA ESTERNACAP 4 COERENZA ESTERNA
Capisco  cioè, se il 

mio piano crea 
problemi con altri 

piani e/o 
programmi e cosa 
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29%29%29%29%29%29%29%29%

8%8%8%8%8%8%8%8%

23%23%23%23%23%23%23%23%

12%12%12%12%12%12%12%12%

3%3%3%3%3%3%3%3%

6%6%6%6%6%6%6%6%

5%5%5%5%5%5%5%5% OB2.a

OB2.b

OB3.a

OB3.b

OB4.a

OB4.b

programmi e cosa 
accade

Continua..



Correlazione positiva ☺ 
Correlazione negativa � 
Nessuna correlazione � 

  
 criteri non applicabili e quindi neutri o indifferenti rispetto al PdG 
  

 CRITERI SOSTENIBILITA UE 
OB1 OB2 OB3 OB4 

CAP CAP CAP CAP 4 COERENZA ESTERNA4 COERENZA ESTERNA4 COERENZA ESTERNA4 COERENZA ESTERNA
Capisco anche se il mio piano è in 

linea con gli indirizzi di 
sostenibilità dell’UNIONE 

EUROPEA
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 CRITERI SOSTENIBILITA UE 
OB1 OB2 OB3 OB4 

OB1.

a 

OB1.

b 

OB2.

a 

OB2.

b 

OB3.

a 

OB3.

b 

OB4.

a 

OB4.

b 

1 Cambiamenti climatici e energia pulita � � � � � � � ☺ 

2 Trasporto sostenibile � ☺ � � � � � ☺ 

3 Consumo e produzioni sostenibili ☺ ☺ � � � � � ☺ 

4 
Conservazione e gestione delle risorse 

naturali 
☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � 

5 Sanità pubblica ☺ � � � ☺ ☺ � � 

6 Inclusione sociale demografia e migrazione � � � � � � � � 

7 
Povertà mondiale e problematiche dello 

sviluppo sotenibile 
� � � � � ☺ � � 

8 Istruzione e formazione � � � � � � � � 

9 Ricerca e sviluppo � � � � � � � � 

10 Finanziamenti e strumenti economici � � � � � � � � 

 



CAP CAP CAP CAP 4 COERENZA INTERNA4 COERENZA INTERNA4 COERENZA INTERNA4 COERENZA INTERNA
Allegato  8.11 Coerenza interna problematiche obbiettivi 

LAGUNA_MARANO_GRADO 
OB1 OB2 OB3 OB4 

CATEGORIE ELEMENTI RAPPRESENTATIVI PROBLEMATICHE OB1.a OB1.b OB2.a OB2.b OB3.a OB3.b OB4.a OB4.b TOTALE 

ARIA QUALITA' DELL'ARIA 
Inquinamento ambito urbano, inquinamento da 
produzione industriale, emissioni da sorgenti fisse 

                0 

CLIMA CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Impermeabilizzazione del suolo, risalita cuneo 
salino, sovrasfruttamento della risorsa idrica, 
elevata domanda energetica, subsidenza. 

  X       X     2 

ACQUA 

USI DELL'ACQUA Conflittualità nell'uso della risorsa   X       X X X 4 
EQUILIBRIO DEL BILANCIO IDRICO ED 
IDROLOGICO 

Frammentazione degli habitat     X X         2 

EQUILIBRIO DEL BILANCIO 
IDROGEOLOGICO 

abbassamento generalizzato dei livelli freatici; 
contrazione della fascia delle risorgive e delle 
relative portate; perdita di pressione degli 
acquiferi confinati 

  X             1 

PROCESSI DI SCAMBIO FIUME-FALDA Nessuna problematica di rilievo                 0 

QUALITA' DELLE ACQUE SOTTERRANEE 
Inquinamento diffuso, inquinamento puntiforme, 
vulnerabilità, interconnessione tra le falde X               1 

QUALITA' DELLE ACQUE FLUVIALI 
Inquinamento diffuso, inquinamento puntiforme, 
rischio di inquinamento delle acque superficiali 
(impianti ittiogenici) 

X   X X       X 4 

QUALITA' DELLE ACQUE NEI LAGHI ED 
INVASI 

NI                 0 

Comprendo se il mio 
Piano con i suoi 

Obbiettivi è o non è in 
contrasto con i problemi 
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Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Ambientale Ambientale Ambientale Ambientale relativa relativa relativa relativa al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione 
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INVASI 

QUALITA' DELLE ACQUE DI TRANSIZIONE Inquinamento delle acque di transizione X   X         X 3 

QUALITA' DELLE ACQUE COSTIERE                   0 

SUOLO E 

SOTTOSUOLO 

URBANIZZAZIONE 

Impermeabilizzazione del suolo, 
sovrasfruttamento della risorsa idrica, elevata 
domanda energetica, rischio di degrado della 
qualità dell'acqua 

X X       X X X 5 

SITI CONTAMINATI,BONIFICHE Rischio di contaminazione del suolo e delle acque     X   X X     3 

USO SUOLO                   0 

RISCHIO INDUSTRIALE 
Rischio di incidente rilevante, rischio di 
inquinamento del suolo e delle acque da metalli 
pesanti e da solventi 

    X   X X     3 

BIODIVERSITA', 

FLORA E 

FAUNA 

RETE NATURA 2000                   0 

ALTRE AREE PROTETTE/TUTELATE                   0 

ECONOMIA E 

SOCIETA' 

AGRICOLTURA Inquinamento diffuso da nutrienti e fitofarmaci X   X X       X 4 

INDUSTRIE 
Rischio di inquinamento puntuale da metalli 
pesanti e solventi organici clorurati X   X           2 

TERZIARIO INCLUSO TURISMO 
Rischio di sovrasfruttamento della risorsa idrica 
ed incremento degli impatti antropici in periodi 
definiti dell'anno 

X X         X   3 

ENERGIA                   0 

ATTIVITA' ECONOMICHE LEGATE ALL'USO 
ACQUA PISCICOLTURA MITILI ETC… 

Rischio per la salute umana e di sostenibilità 
dell'attività economica legato all'inquinamento 
delle acque costiere e di transizione 

X   X         X 3 

PAESAGGIO E 

SITI DI 

INTERESSE 

STORICO-

CULTURALE 

AMBITI PAESAGGISTICI                   0 

SITI DI INTERESSE STORICO-CULTURALE                   0 

SALUTE SALUTE UMANA 
Inquinamento ambito urbano, inquinamento da 
produzione idustriale, inquinamento delle acque 
superficiali, inquinamento delle acque costiere. 

                0 

POPOLAZIONE 
DINAMICA DEMOGRAFICA E 
PENDOLARISMO 

Sfruttamento delle risorse idriche, elevata 
domanda energetica, impatti attività antropica 

X X     X X X X 6 

  TOTALE 9 6 8 3 3 6 4 7   

 

contrasto con i problemi 
che ho individuato 

studiando il territorio



CAP CAP CAP CAP 4 CONSULTAZIONI TRANSFRONTALIERE4 CONSULTAZIONI TRANSFRONTALIERE4 CONSULTAZIONI TRANSFRONTALIERE4 CONSULTAZIONI TRANSFRONTALIERE
Ho individuato 

le aree dove devo 
coinvolgere altri 
paesi, ed avvio 

tavoli di 
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tavoli di 
“cooperazione” e 

lo scambi0 di 
comunicazioni



CAP CAP CAP CAP 5 ANALISI DEGLI IMPATTI5 ANALISI DEGLI IMPATTI5 ANALISI DEGLI IMPATTI5 ANALISI DEGLI IMPATTI
DDDDevo capire evo capire evo capire evo capire cosa fanno cosa fanno cosa fanno cosa fanno le mie le mie le mie le mie 

misure nel territoriomisure nel territoriomisure nel territoriomisure nel territorio
Allegato  9.3 Analisi delle possibili interazioni tra le misure d i piano e i vari elementi caratterizzanti dell’ambi ente BRENTA 

  ARIA CLIMA ACQUA 
SUOLO E 

SOTTOSUOLO 

BIODIVERSITA', 

FLORA E 

FAUNA 

ECONOMIA E SOCIETA' 

PAESAGGIO 

E SITI DI 

INTERESSE 

STORICO-

CULTURALE 

SALUTE POPOLAZIONE ☺☺☺☺    ����    ����    totale   
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1 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � ☺ � � � � � � 1 25 0 26   

Devo capire Devo capire Devo capire Devo capire è sostenibile è sostenibile è sostenibile è sostenibile nel territorio del nel territorio del nel territorio del nel territorio del 

distrettodistrettodistrettodistretto
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Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Ambientale Ambientale Ambientale Ambientale relativa relativa relativa relativa al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione 

dei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientali

1 � � � � � � � � � � � � � � � � � � � ☺ � � � � � � 1 25 0 26   

2 � � � � � � � ☺ � ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ � � ☺ � � ☺ � � � 7 19 0 26   

3 � � ☺ � � � ☺ ☺ � � � ☺ � � � ☺ ☺ � � ☺ � � � � � ☺ 8 18 0 26   

4 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � � � ☺ 13 13 0 26   

5 � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ 23 3 0 26   

6 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � � ☺ � � ☺ 13 13 0 26   

7 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � ☺ ☺ � � ☺ � ☺ ☺ � � ☺ 13 13 0 26   
8 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ � � � ☺ 12 14 0 26   

9 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ � � ☺ 13 13 0 26   

10 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ ☺ � � ☺ � ☺ ☺ � � ☺ 14 12 0 26   

11 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � � ☺ ☺ � � � � � � � � � 9 17 0 26   

12 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ � � � � 12 14 0 26   

13 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ � � � ☺ 14 12 0 26   

14 � ☺ ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ � � ☺ � ☺ ☺ ☺ � ☺ 17 9 0 26   

15 � � � � � � ☺ � � � � � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � 9 17 0 26   

16 � � � � � � ☺ � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 1 25 0 26   

17 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � � � � � � � ☺ � � � � 7 19 0 26   

18 � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ 23 3 0 26   

19 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ � � � ☺ ☺ � � ☺ ☺ � ☺ 13 13 0 26   

20 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ � � � � 11 15 0 26   

21 � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ 23 3 0 26   

22 � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � � � � � � � � � � � 10 15 1 26   

23 � � ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � � � � ☺ � � � � � ☺ 11 15 0 26   

24 � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ � � � � � ☺ � � � 13 13 0 26   

25 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ � � � 14 12 0 26   

26 � ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ � � ☺ � ☺ ☺ � � � 14 11 1 26   

27 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ � � ☺ 15 11 0 26   

28 � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ � � ☺ 13 13 0 26   
1s � � ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ � ☺ � � � � ☺ ☺ � � � � � � � � � 9 17 0 26   

20s � � ☺ � � � ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ � � � ☺ 12 14 0 26   
3s � ☺ ☺ � ☺ � � � � � � ☺ � � � � � � � � � � � � � ☺ 5 21 0 26   
4s � ☺ � ☺ � ☺ � ☺ � ☺ � � � � � ☺ ☺ � � � � � � � � � 7 18 1 26   
5s � � ☺ ☺ � ☺ � ☺ � ☺ � � � � � ☺ ☺ � � � � � � � � ☺ 8 18 0 26   
6s � ☺ ☺ ☺ � ☺ � � � � � � � � � ☺ ☺ ☺ � � � � � � � � 7 18 1 26   
7s � ☺ ☺ ☺ ☺ � � � � � � � � � � � � ☺ � � � � � � � � 5 19 2 26   
8s � ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 4 20 2 26   
9s � ☺ ☺ � � � ☺ � � ☺ � � � � � � � ☺ � � � ☺ � � � � 6 20 0 26   

10s � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � ☺ � � � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ � � � ☺ 15 11 0 26   
11s � ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � 4 20 2 26   
12s � ☺ ☺ � � � � � � � � ☺ � � � � � � � � � � ☺ ☺ � ☺ 6 20 0 26   
15s � ☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ ☺ � � � � � � � ☺ ☺ � � ☺ � ☺ � � � ☺ 11 15 0 26   

☺ 0 17 35 14 14 10 31 31 24 28 26 12 12 0 11 29 29 18 8 26 4 21 17 6 0 22           
� 41 24 4 25 26 31 10 10 17 11 15 29 29 41 30 11 11 23 33 15 37 20 24 35 41 18           
� 0 0 2 2 1 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 1           

TOTALE 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41 41           

 



CAP 5CAP 5CAP 5CAP 5 MISURE SIGNIFICATIVEMISURE SIGNIFICATIVEMISURE SIGNIFICATIVEMISURE SIGNIFICATIVE
Fissero Tartaro Regolazione delle derivazioni in atto per il soddisfacimento degli obblighi di deflusso minimo vitale (6.10.4.)

Adige Azioni finalizzate all’aumento delle capacità di invaso del sistema (6.10.5)

Brenta Revisione delle utilizzazioni in atto (6.10.3)

Bacino scolante, laguna di

Venezia e mare antistante

Bonifica/messa in sicurezza terreni/acque/sedimenti contaminati

Sile Misure di tutela quantitativa delle acque sotterranee e regolamentazione dei prelievi (6.10.1)

Piave Revisione delle utilizzazioni in atto (6.10.3)

cos’è? cos’è? cos’è? cos’è? cos’è? cos’è? cos’è? cos’è? Una Una Una Una 

misura che misura che misura che misura che 

ha delle ha delle ha delle ha delle 

specificità specificità specificità specificità 

peculiari peculiari peculiari peculiari 

in quel in quel in quel in quel 
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Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Ambientale Ambientale Ambientale Ambientale relativa relativa relativa relativa al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione 

dei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientali

Piave Revisione delle utilizzazioni in atto (6.10.3)

Pianura tra Piave e

Livenza

Misure di tutela quantitativa delle acque sotterranee e regolamentazione dei prelievi (6.10.1)

Livenza Misure supplementari di tutela della qualità degli acquiferi sotterranei (6.10.6)

Lemene Misure di tutela quantitativa delle acque sotterranee e regolamentazione dei prelievi (6.10.1)

Tagliamento Regolazione delle derivazioni in atto per il soddisfacimento degli obblighi di deflusso minimo vitale (6.10.2)

Tributari nella laguna di

Marano Grado

Misure supplementari di tutela della qualità degli acquiferi sotterranei (6.10.6)

Slizza Misure particolari di coordinamento transfrontaliero per il disinquinamento delle acque del torrente Slizza (6.10.1)

Isonzo Misure speciali di coordinamento transfrontaliero per la tutela quali-quantitativa del fiume Isonzo e delle acque costiere (6.10.1)

Levante Misure particolari di coordinamento transfrontaliero per la tutela delle acque costiere nella baia di Panzano (6.10.1)

in quel in quel in quel in quel 

territorio, territorio, territorio, territorio, 

che io che io che io che io 

individuo individuo individuo individuo 

per per per per 

studiare studiare studiare studiare 

megliomegliomegliomeglio



CAP CAP CAP CAP 5 Analisi misure significative5 Analisi misure significative5 Analisi misure significative5 Analisi misure significative

CATEGOCATEGO
RIERIE

ELEMENTI ELEMENTI 
RAPPRESENTRAPPRESENT
ATIVIATIVI

Impatto Impatto 
diretto diretto 
(DIR)(DIR)

Impatto Impatto 
indirettindirett

o o 
(IND)(IND)

Imp. saImp. sa
verificarverificar

ee
((VIVI))

ImpattoImpatto
cumulativocumulativo

(C)(C)

Positivo Positivo 
oo

negativonegativo

Descrizione dell'effetto Descrizione dell'effetto 
sul comparto sul comparto 
ambientaleambientale S
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Is o nz o  
M isur e  s p e c ia l i d i c o or d in a m e n t o tr a ns f ro n ta lie r o p e r la  tu t e la  q u a li -q u a n tit a t iv a  d e l fiu m e  Is o n zo  e  d e lle  

a c q ue  c o s tie r e  (6 .1 0 .1 )  

D E S C R IZ IO N E  M IS UR A :  L e  m is u r e  so n o  f in a l iz za te  a  r is o lv e r e  le  cr it ic i tà  d i c a ra tte r e  q u a l i- q u an ti ta tiv o  d e l f i u m e  Iso n zo , a n c h e  d e te r m in a te  d a l la  

g e s tio ne  d e l le  a c q u e  i n  te r ri to r io  s lo v e n o  e  r ic on d u cib ili  a ll a  r e g o la z io n e  d e i d e fl u s si  o p e ra ta  d a l la  tr a ve rs a  d i  S a l can o , a ll ’in q u in a m e n to  
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comportano le mie misure comportano le mie misure comportano le mie misure comportano le mie misure 

significativesignificativesignificativesignificative



CAP CAP CAP CAP 5 VINCA: stato della Rete Natura 2000 nel 5 VINCA: stato della Rete Natura 2000 nel 5 VINCA: stato della Rete Natura 2000 nel 5 VINCA: stato della Rete Natura 2000 nel 

distrettodistrettodistrettodistretto
BACINO Rete Natura 2000

01_FISSERO_TARTARO
Quasi il 4% del bacino è interessato da differenti regimi di tutela (parco

naturale, riserva e biotopo) appartenenti alla Rete Natura 2000.

02_ADIGE
Il bacino è interessato da differenti regimi di tutela (parco naturale, riserva

e biotopo), sono presenti zone SIC e ZPS in numero elevato.

03_BRENTA

Sono presenti 65 aree SIC e ZPS di cui 28 in Regione Veneto, 37 nella

Provincia Autonoma di Trento. Si sottolinea che nel caso del ghiacciaio

della Marmolada và aggiunto che l'area è individuata come sito della rete

ecologica europea "Natura 2000" nonché come bene del patrimonio

mondialenaturale dell'UNESCO.

04_LAGUNA_VENEZIA Nel territorio del Bacino 04 sono presenti 11 aree ZPS e 16 aree SIC

05_SILE Nell'ambito del bacino risultano presenti n. 7 aree SIC/ZPS

06_PIAVE

Nel bacino del Piave si riscontra la presenza di 44 aree SIC/ZPS. Lo stato

della flora nei settori alpino, prealpino e collinare è ancora

sufficientemente positivo. La conformazione morfologica e il gradiente

Distribuzione SIC ZPS nel mio distrettoDistribuzione SIC ZPS nel mio distrettoDistribuzione SIC ZPS nel mio distrettoDistribuzione SIC ZPS nel mio distretto
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06_PIAVE sufficientemente positivo. La conformazione morfologica e il gradiente

altitudinale concorrono a garantire sufficienti livelli di biodiversità, anche

per effetto della minore pressione antropica

07_PIANURA_LIVENZA_PIAVE Nell'ambito del bacino si riscontra la presenza di una sola area SIC/ZPS.

08_LIVENZA

Nel bacino del Livenza si riscontrano n. 25 aree sic/ZPS. Lo stato della

flora nei settori alpino, prealpino e collinare è ancora sufficientemente

positivo. La conformazione morfologica e il gradiente altitudinale

concorrono a garantire sufficienti livelli di biodiversità, anche per effetto

della minore pressione antropica

09_LEMENE
Nel bacino del fiume Lemene si riscontrano complessivamente 12 aree

SIC/ZPS.

10_TAGLIAMENTO Nell'ambito del bacino si riscontrano 31 aree SIC/ZPS

11_LAGUNA_MARANO_GRADO Nel bacino si riscontrano 19 aree SIC e 2 aree SIC e ZPS coincidenti

12_SLIZZA Nel bacino si riscontrano 3 aree SIC/ZPS

13_ISONZO Nel bacino si riscontrano 20 aree SIC/ZPS

14_LEVANTE

Nell'ambito del bacino si riscontrano 5 aree SIC-ZPS. Si sottolinea l'area

SIC del fiume Timavo noto per via del suo lungo percorso sotterraneo di

circa 40 chilometri che, dalle grotte di San Canziano-Škocjan in Slovenia,

passando per l'Abisso di Trebiciano, raggiunge il paese di San Giovanni

di Duino. Qui ricompare per poi sfociare nel Golfo di Trieste dopo un paio

di chilometri. Tale percorso viene considerato come uno dei più

interessanti fenomeni carsici



Tabella 1 Analisi delle interferenze del PdG con i siti della Rete Natura 2000. 

BACINI 
RETE NATURA 2000 

☺ � � 
FISSERO TARTARO CANAL BIANCO 23 13 0 
ADIGE 26 10 0 
BRENTA 29 11 1 

• Studio le incidenzeStudio le incidenzeStudio le incidenzeStudio le incidenze, tenendo conto tenendo conto tenendo conto tenendo conto 

delle analisi ambientali e delle misure delle analisi ambientali e delle misure delle analisi ambientali e delle misure delle analisi ambientali e delle misure 

• Solo la misura  7s “Misure finalizzate Solo la misura  7s “Misure finalizzate Solo la misura  7s “Misure finalizzate Solo la misura  7s “Misure finalizzate 

all’aumento delle capacità di invaso del all’aumento delle capacità di invaso del all’aumento delle capacità di invaso del all’aumento delle capacità di invaso del 

sistema; tramite la disposizione e sistema; tramite la disposizione e sistema; tramite la disposizione e sistema; tramite la disposizione e 

l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi 

CAP CAP CAP CAP 5 VINCA: studio delle incidenze5 VINCA: studio delle incidenze5 VINCA: studio delle incidenze5 VINCA: studio delle incidenze
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BRENTA 29 11 1 
LAGUNA DI VENEZIA 20 9 0 
SILE 26 7 1 
PIAVE 27 9 1 
PIANURA LIVENZA PIAVE 26 7 1 
LIVENZA 27 8 1 
LEMENE 28 6 1 
TAGLIAMENTO 27 8 1 
LAGUNA MARANO GRADO 26 8 1 
SLIZZA 24 10 0 
ISONZO 29 7 1 
LEVANTE 28 8 1 
 
Legenda 

Andamento positivo ☺ Andamento negativo � Nessuna variazione � 
 

l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi l'analisi della possibilità di creare nuovi 

invasi soprattutto in zone di pianura invasi soprattutto in zone di pianura invasi soprattutto in zone di pianura invasi soprattutto in zone di pianura 

per l'accumulo di acqua per per l'accumulo di acqua per per l'accumulo di acqua per per l'accumulo di acqua per 

un'accurata gestione della risorsa un'accurata gestione della risorsa un'accurata gestione della risorsa un'accurata gestione della risorsa 

idrica” crea delle incidenzeidrica” crea delle incidenzeidrica” crea delle incidenzeidrica” crea delle incidenze

• Vengono previste misure di Vengono previste misure di Vengono previste misure di Vengono previste misure di 

compensazione/mitigazionecompensazione/mitigazionecompensazione/mitigazionecompensazione/mitigazione

Continua.. 
Nelle mitigazioni /compensazioni



• significativa presenza e diffusione dei siti della Rete Natura 2000 all’interno del territorio 
del distretto, con siti anche estremamente estesi

• assenza di criticità evidenti a livello di distretto ovvero di interferenze tra il PdG e la Rete 
Natura 2000

per la misura critica (7s)

CONCLUDO PER LA VINCA:
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per la misura critica (7s)

• esigenza, garantita dalle norme nazionali, regionali e locali, e altresì dal monitoraggio del 
PdG che i piani degli interventi derivanti dalle misure del PdG, nonché i singoli interventi 
poi, vengano sottoposti a specifiche Valutazioni di incidenza

mitigazioni /compensazioni



CAP CAP CAP CAP 5 MISURE 5 MISURE 5 MISURE 5 MISURE DIDIDIDI

COMPENSAZIONE/MITIGAZIONECOMPENSAZIONE/MITIGAZIONECOMPENSAZIONE/MITIGAZIONECOMPENSAZIONE/MITIGAZIONE

“misure previste per impedire, 
ridurre e compensare nel modo più 

Attivazione di 
processi partecipativi
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ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali 

effetti negativi significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del 

piano o del programma”.

Attenzione alle 
attività in luoghi di 

tutela

Richiesta di 
aggiornamento dei 

vecchi piani



Sono presenti solo per ADIGE E FISSERO CANALBIANCO 

CAP CAP CAP CAP 5 MISURE alternative5 MISURE alternative5 MISURE alternative5 MISURE alternative----complementaricomplementaricomplementaricomplementari

Limitazione dell’inquinamento da specie ittiche alloctone

Limitazione delle opere in contrasto con lo sviluppo del plancton fluviale

Attivazione di un tavolo di concertazione per contrastare le crisi idriche

Designazione delle golene del tratto arginato veneto del fiume Adige quali zone vulnerabili da nitrati

di origine agricola
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ADIGE

di origine agricola

Estensione del divieto di utilizzazione dei liquami zootecnici nelle golene del tratto arginato veneto

del fiume Adige

Recupero naturalistico e morfologico del fiume Adige

Rinaturalizzazione ed eventuale depensilizzazione dei torrenti veronesi

Applicazione di GEcoRA per la valutazione del rischio ecologico in acque sotterranee

Applicazione degli indicatori di hydropeaking e di thermopeaking

Applicazione della metodologia HyES per il monitoraggio dell’ambiente iporreico

Misure di coordinamento interregionale

Misure di regolazione dei prelievi idroelettrici

Fissero Tartaro

Canalbianco

Misure di coordinamento interregionale



• Necessità di doversi riferire allo stato attuale delle conoscenze dovendo comunque 
favorire l’individuazione di misure finalizzate all’armonizzazione dei Piani di Tutela 
delle Acque di iniziativa regionale e delle ulteriori iniziative di pianificazione già 
adottate dalle Autorità di bacino in materia di gestione delle risorse idriche

• Necessità di valutare la risoluzione delle criticità a scala distrettuale eventualmente 

CAP CAP CAP CAP 5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate
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• Necessità di valutare la risoluzione delle criticità a scala distrettuale eventualmente 
non contemplate negli strumenti di pianificazione a scala regionale o di bacino

• Impianto normativo variegato e difficilmente omogeneizzabile specialmente per la 
presenza delle autonomie speciali

• Difficoltà di reperimento delle informazioni per scarsa pubblicità (assenza nei siti 
web istituzionali) degli strumenti di pianificazione soprattutto di tipo subordinato 
(es. Consorzi di Bonifica) anche per la mancanza di aggiornamenti recenti della 
pianificazione



• Impianto normativo variegato e difficilmente omogeneizzabile specialmente per la 
presenza delle autonomie speciali

• Difficoltà di reperimento delle informazioni per scarsa pubblicità (assenza nei siti 
web istituzionali) degli strumenti di pianificazione soprattutto di tipo subordinato 

CAP CAP CAP CAP 5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate
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web istituzionali) degli strumenti di pianificazione soprattutto di tipo subordinato 
(es. Consorzi di Bonifica) anche per la mancanza di aggiornamenti recenti della 
pianificazione

• Relativa scarsa collaborazione da parte di enti contattati per la fornitura dei dati

• Difficoltà di coordinamento interno tra le varie sedi delle AdB poste in regioni 
differenti



• Frammentazione delle analisi dovuta alla presenza di numerosi bacini all’interno 
del distretto.

• Impossibilità di numerosi spostamenti logistici necessari per incontri, raccolta 
dati etc.  a causa di carenza di fondi specifici.

CAP CAP CAP CAP 5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate
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dati etc.  a causa di carenza di fondi specifici.

• Mancanza di definizione dei corpi idrici sotterranei e delle relative reti di 
monitoraggio così come previsto dal D.L. 16 marzo 2009 di attuazione della 
direttiva comunitaria 2006/118/CE per tutto il distretto.



CAP CAP CAP CAP 5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate5 Difficoltà incontrate
• Mancanza di dati georiferiti che consentano analisi attraverso strumenti GIS

• Mancanza di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali ai sensi 
della direttiva 2000/60/CE.
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• Mancanza di dataset di indicatori ambientali istituzionalmente riconosciuto a 
livello nazionale a cui riferirsi nelle valutazioni degli impatti

• Ridotta disponibilità di VAS relativamente alle pianificazioni consultate

• Mancanza di specifiche professionalità, all’interno delle Autorità di Bacino, rivolte alle 
tematiche della VAS



• il sistema distretto senza l’attuazione del PdG risulta comunque sostenibile (analisi 
dell’opzione zero)

• il PdG risulta coerente con gli obbiettivi di sostenibilità della comunità europea e 
con gli indirizzi della direttiva 2000/60/CE (verifica di coerenza esterna)

CAP CAP CAP CAP 6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI

AUTORITA’ DI BACINOAUTORITA’ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO,
LIVENZA, PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE DEL FIUME ADIGE

18 18 18 18 settembre 2009settembre 2009settembre 2009settembre 2009

Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Sintesi non tecnica del  Rapporto Ambientale Ambientale Ambientale Ambientale relativa relativa relativa relativa al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione al Piano di gestione 

dei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientalidei bacini idrografici delle Alpi Orientali

• gli obbiettivi del PdG sono coerenti e tendenzialmente sia coerenti che sinergici 
con altri piani e programmi (coerenza interna)



• sono state attivate le necessarie procedure di consultazione transfrontaliera 
(Slovenia, Austria e Svizzera) per lo sviluppo e l’integrazione del PdG

• l’analisi degli impatti sull’ambiente complessivamente non ha identificato criticità 
significative

CAP CAP CAP CAP 6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI6 CONCLUSIONI
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• l’analisi della Valutazione di incidenza ha dimostrato l’assenza di criticità evidenti a 
livello di distretto ovvero di interferenze tra il PdG e la Rete Natura 2000

• sono state individuate le specifiche misure di compensazione e mitigazione



• a.2.1 Ricerca di indici 
ed indicatori

• a.2.2 Procedura di 
inserimento dati

a.1 Gestione del 
monitoraggio

a.2 Aggiornamento 
ed identificazione 

dei dati

CAP CAP CAP CAP 6 PIANO 6 PIANO 6 PIANO 6 PIANO DIDIDIDI

MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO

Il piano di monitoraggio serve a Il piano di monitoraggio serve a Il piano di monitoraggio serve a Il piano di monitoraggio serve a 

dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo 
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• a.3.1 Monitoraggio ex 
Direttiva 2000/60/CE

• a.3.2 Analisi di validità 
delle misure e degli 
obiettivi (ex Direttiva 
42/2001/CE)

a.3 Analisi 
sistematica 

dell’efficacia ed 
efficienza del PdG

a.4 Feed back di 
implementazione 
delle procedure di 

monitoraggio

dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo dirmi se il mio piano nel tempo 

sta facendo un buon lavorosta facendo un buon lavorosta facendo un buon lavorosta facendo un buon lavoro
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BIODIVER

PAESA
GGIO E 
SITI DI 

CAP CAP CAP CAP 6 PIANO 6 PIANO 6 PIANO 6 PIANO DIDIDIDI MONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIOMONITORAGGIO
Esempio di analisi delle misure 

proposte dell’efficacia e 
dell’efficienza del PdG
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